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VITTORIA DEI PUBBLICI DIPENDENTI ALLA CAMERA 

Il governo è stato battuto 
sugli aumenti agli statali 

L'aumento minimo portato per tutti a 2000 lire - La proposta è 
passata contro la volontà di Vanoni con TJ voti di maggioranza 

La vittoria degli statali 
Il voto col qua le la C a m e r a ha 

messo in minoranza il governo, 
cost i tuisce una bel la vittoria del 
la giusta causa deg l i statal i e d i 
tutti i d ipendent i pubbl ic i d'Ita
lia. Il fatto c h e il minis tro V a 
noni s ia s ta to costret to a ch iede 
te^ con v is ib i le s enso di urna rezza, 
la sospens ione de l la seduta , per 
permettere al C o n s i g l i o dei m i 
nistri d i r iesaminare la s i tuaz io 
ne der ivante da quel voto, so t to 
l inea lo s c a c c o s u b i t o dal governo 
nel la sua ost inata e irragionevole 
pos iz ione nei confront i del le s a 
crosante r ivendicaz ioni dei p u b 
bl ic i d ipendent i . La C a m e r a ha 
dimostrato col s u o voto di a v e r 
compreso e di c o n d i v i d e r e l ' in
discut ib i le g ius tezza del ie r ichie
s te degl i s tata l i , fat te proprie e 
sostenute con v igore e con p a s 
s ione da tutta l 'Opposiz ione . 

E' vero c h e il voto in quest ione 
è a v v e n u t o su un e m e n d a m e n t o 
c h e porta la f irma d'un deputa to 
democr i s t iano: l'on. C a p p u g i : ma 
questo fatto ne accresce l ' impor
tanza, in quanto rappresenta un 
riflesso, proiet tato in sede par la
mentare , del l 'unità d'azione rea
l izzata dai pubb l i c i d ipendent i 
nel corso del la loro lotta s i n d a 
cale . L 'emendamento C a p p u g i , 
infatti , è passato perchè a p p o g 
g iato da noi, r invigori to dal l 'e
m e n d a m e n t o a g g i u n t i v o da m e 
presentato (sul qua le la C a m e r a 
ni pronuncerà marted ì pross imo) , 
e votato u n a n i m e m e n t e da tutti 
i deputat i de l l 'Oppos iz ione , n o n 
c h é da queg l i a l tr i gruppi par 
lamentari c h e in s e d e di d i s c u s 
s ione genera le a v e v a n o d i ch iara 
to di voture tutti g l i e m e n d a m e n 
ti in favore deg l i s tata l i . 

Votando c o m p a t t i l ' emenda
mento C a p p u g i , noi a b b i a m o ri
confermato nel m o d o più c h i a r o 
c h e antepon iamo gli interessi d e 
gl i statal i — c o m e quel l i de i p e n -
Monati e dei lavorator i d i q u a l 
siasi categor ia — a d ogni s ia pur 
leg i t t ima preoccupaz ione di parte . 
E" un vero p e c c a t o che i deputat i 
democris t iani c h e rappresentano 
la C.I.S-L. non s i c o m p o r t i n o 
ne l lo s tesso m o d o ! Infatt i , ne l la 
g iornata d i g iovedì , q u a n d o fu 
discusso e messo in vo taz ione il 
m ì o e m e n d a m e n t o , se l'on. C a p 
p u g i ed i s u o i c o l l e g h i de l la 
C.I.S.L. l o avessero v o t a t o ( invece 
di d ichiarare c h e non l o v o t a 
v a n o perchè non corr i spondente 
a l l ' indir izzo de l la loro o r g a n i z 
zazione) , l ' emendamento s te s so — 
respinto per p o c h i s s i m i v o t i — 
sarebbe s t a t o a p p r o v a t o . I n tal 
c a s o i p u b b l i c i d i p e n d e n t i d'I ta
l ia avrebbero r iportato Qua v i t t o 
ria comple ta . Essi avrebbero o t 
tenuto. c ioè , un a u m e n t o de l 
n . W » - d c i loro s t ipend i e l 'appl i -
«a7ionc integrale de l la sca la m o 
bi le . 

Se noi ci foss imo comportat i 
Tcr io gl i e m e n d a m e n t i de l la 
C.I.S.L. — c h e pure non corr i 
s p o n d o n o c o m p l e t a m e n t e a l l e n o 
stre r ivendicaz ioni — c o m e l'on.le 
C a p p u g i e i suoi co l leg l l i si c o m 
portarono il g i o r n o pr ima nei 
confronti del m i o e m e n d a m e n t o . 
a n c h e la proposta C a p p u p i s a r e b 
be stata respinta e g l i s tata l i a -
\ rchbero s u b i t o una sconf i t ta 
comple ta , mrntre l 'ost inazione 
irragionevole del g o v e r n o contro 
l e loro r ivendicaz ioni ne sarebbe 
u«rita tr ionfante, . 

Ques to ep i sod io è r icco d'inse
gnament i per i lavorator i de l le 
a l tre organ izzaz ion i s indaca l i e 
per quell i non ancora organizzat i , 
in quanto d imostra ancora una 
vol ta c h e so lo co l l egandos i ed 
unendo-si a l la C.G.I.L-, essi pos 
t-uno far valere le propr ie rag io 
ni e i propri dir i t t i . 

C h e farà ora il governo? A s s e 
conderà c?>so. con la doMita lea l 
tà. il ^ t o del la C a m e r a , tog l ien
d o da altri cap i to l i de l b i lanc io 
i mil iardi necessari per at tuar lo . 
oppure tenterà furbe -camentc d i 
riprendersi gli ?ic*si mil iardi su 
altri art icol i de l la Icrjre in d i -
scu>-ionc. c o m e per e s e m p i o su l 
l'art. 7. re lat ivo a l l e quote c o m 
plementari del l ' indennità di c a -
r m i m e del le magg ioraz ion i per 
i figli a car ico , o dell 'art. I*. re
la t ivo a l le indenni tà di fnnzionc 
e all'asM-gno p e r e q u a t i l o ? D u b b i 
di questo genere c i sono stati pro
spettati da varie parti . Noi . però, 
ci r i f int iamo di credere c h e la 
Camera , qual i c h e s iano le pres
s ioni c h e s a r a n n o esercitate su 
var i g r a p p i , p o s s a « .voglia pre 

starsi a un s imi l e g iuoco . La C a 
mera ha espresso con ch iarezza 
la sua volontà , c h e corr i sponde 
indubbiamente a que l la del P a e 
se. Il governo non ha a l tro da 
fare c h e rispettare la volontà de l 
la Camera o andursene . 

Ma il s ign i f i cato di ques to voto 
varca ob ie t t ivamente i conf in i 
del le g ius te r ivendicaz ioni degl i 
s tatal i ed a s s u m e un net to cara t 
tere di c o n d a n n a del la pol i t ica 
disastrosa del governo . La C a 
mera s'è resa interprete de l le c r e 
scenti preoccupaz ion i del popolo , 
il qua le non può c o m p r e n d e r e 
e non p u ò a m m e t t e r e c h e il g o 
verno del iberi a c u o r leggero di 
s tanz iare ben 250 mi l iard i per 
il r iarmo, ne l lo s tesso g iorno che 
rif iuta c o n tanto a c c a n i m e n t o 
q u a l c h e dec ina di mi l iardi , d e 
st inati a porre i pubb l i c i d i p e n 
dent i in cond iz ion i d i v ivere o n e 
s tamente e di nutr ire a suf f ic ien
za le proprie creature . 

II p o p o l o non p u ò ammet tere , 
né tol lerare c h e il governo i m p e 
gni il Paese nel la po l i t i ca di ro
vina e c o n o m i c a e di aggress ione 
imperia l i s ta vo lu ta dai monopo l i 
americani , mentre l'Italia ha tan
to b i s o g n o di lavoro , di r i sana
mento e c o n o m i c o , di r icostruzio
ne de l le zone devas ta te d a l l e - r e 
cent i a l luv ion i e di pace . 

Il v o t o del la C a m e r a è a v v e 
n u t o _ m e n t r e il Pres idente del 
C o n s i g l i o era in v i a g g i o per P a 
rigi, d o v e è a n d a t o a so l lec i tare 
e ad offrire larghi f inanz iament i 
per il cos iddet to eserc i to europeo . 
Q u e s t a c o i n c i d e n z a , a n c h e se c a 
suale , co s t i tu i s ce un m o n i t o per 
il bo l l ente neo-europeis ta D e G a -
speri. Q u e s t o m o n i t o s ign i f i ca 
che p r i m a d i pensare a l f inan
z i a m e n t o di quals ias i p i a n o a m e 
ricano, il governo h a il dovere 
di pensare a f inanziare le urgen
ti e s igenze di lavoro e d i vi ta 
del popo lo i ta l iano , il qua l e re
c l a m a c h e v e n g a p o s t o termine 
al d r a m m a d i tant i mi l ioni di 
d i soccupat i totali e parz ia l i ; c e s 
si l ' infamia deg l i s t ipend i e de i 
sa lari di f a m e ; f inisca il pauroso 
a u m e n t o dei fa l l iment i e dei pro 
testi c a m b i a r i ; e rec lama c h e s i 
esca a l f ine dal c erch io malede t to 
de l la miser ia crescente in c u i la 
pol i t ica g o v e r n a t i v a lo s t r inge ! 

Io ebb i c u r a d' i l lustrare a l la 
C a m e r a c h e il p r o b l e m a del m a n 
ten imento o d e l l a r iduz ione del 
tenore d i v i ta g i à tanto b a s s o dei 
p u b b l i c i d i p e n d e n t i , in teressa 
ta t to il p o p o l o l avora tore i ta l ia 
no . S p i e g a i c h e il p r o p o s i t o 
g o v e r n a t i v o d i r idurre d i c irca 
il IO*/» gl i s t ipendi reali e quindi 
il l ive l lo di v i ta di o l tre u n m i 
l ione di famig l i e d e i pubb l i c i d i 
pendent i . a v r e b b e cos t i tu i to nnn 
brecc ia nel s i s tema d i fens ivo de l 
le forze de l lavoro , a t t raverso la 
qua le i grandi datori d i lavoro 
avrebbero tentato, a loro vol ta . 
di a b b a s s a r e g l i s t ipendi e i s a 
lari reali dei l oro d ipendent i , a n 
c h e negl i a l tr i se t tor i ; tentat ivo , 
ques to , c h e apr i rebbe in Ital ia 
un p e r i o d o d i a s p r e rotte social i . 

La C a m e r a de i deputa t i , co l 
s u o voto d ì ieri , h a espresso la 
vo lontà de l p o p o l o d' impedire 
c h e u n a ta le brecc ia di regresso 
e d i miser ia s i apra . La C a m e r a 
ha in tal m o d o interpretato cor 
ret tamente la Cos t i tuz ione del la 
Repubbl ica . la q u a l e f i o b b l i g o 
a i governant i e d a i legis latori d i 
proteggere i lavorator i e d i a s se 
condare le loro l eg i t t ime asp ira
zioni a l l a conqui s ta d i condiz ion i 
di vi ta migl ior i e p iù d e g n e ; 
aspiraz ioni c h e c o i n c i d o n o s e m 
pre con le e s igenze d i progresso 
del l ' intera naz ione . 

Graz ie al la loro uni tà , i p u b 
blici d ipendent i h a n n o v in to una 
bella battagl ia per le loro c a t c -
corie . per le loro famigl ie e per 
l'Italia. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

IS III PAGIXi 

DE GASPERI 
visto da 

G E D D A 

Ieri mattina alle 12,15 il Presi
dente GRONCHI, con voce l ieve
mente emozionata, ha annunciato 
alla Camera che l'emendamento 
Cappugi alla legge sugli statali, 
emendamento che assicura un au
mento minimo di duemila lire a 
tutti i pubblici dipendenti era stato 
approvato a scrutinio segreto con 
228 voti contro 211. Lo spettacolo 
che offriva l'aula in quel momento 
era veramente eccezionale. Dai 
banchi dj sinistra, colmi di depu
tati, si è levato un applauso frago
roso. U compagno Di Vittorio, in 
piedi di fronte al banco della Com
missione dal quale ha diretto la 
battaglia in difesa dei pubblici di
pendenti, ha gridato: « Questo voto 
fa onore alla Camera 

Una 6cena sorprendente e penosa 
sj svolgeva intanto 6ui primi ban
chi del settore centrale, dove erano 
seduti Cappugi e gli altri deputati 
della C.I.S.L. Costoro, malgrado 
fossero gli autori dell 'emendamen
to. apparivano costernati dall'esito 
della votazione. Un nugolo di so t 
tosegretari si è precipitato su Cap-
pugi e lo ha investito con una s e 
quela di invett ive che sono giunte 
fino alla tribuna stampa. Secondo 
quanto ci è sttao riferito Cappugi 
si difendeva affermando che egli 
non poteva ritirare l'emendamento 
senza squalificare la C.I.S.L. di 
fronte agli statali ma aveva invi 
tato i suoi colleghi di partito a 
bocciarlo e giurava e spergiurava. 
anzi, di aver votato contro egli 
stesso. « Che colpa ho io — diceva 
Cappugi — 6e molti democristiani 
non hanno capito o non hanno v o 
luto capire il gioco? ». 

Ristabilito il s i lenzio, il ministro 
Vanoni ha chiesto la parola e. con 
voce dimessa, ha chiesto che la 
seduta fosse rinviata perchè il vo to 
espresso dalla Camera Importava 
un onere di 11 miliardi e mezzo ed 
era necessario convocare il Con
siglio dei ministri 

La richiesta di Vanoni suscitava 
sorpresa, sia perchè confermava il 
disorientamento del governo di 
fronte a questa grave sconfìtta, sia 
perchè appariva strana la pretesa 
di convocare il Consiglio dei mini
stri per reperire 11 miliardi e mez
zo mentre stanziamenti di centi 
naia di miliardi per le spese bel 
liche venivano decisi con la m a s 
sima facilità. 

La richiesta di Vanoni veniva 
accolta e la seduta rinviata a mar
tedì a l le 16. 

A questo colpo di scena si era 
giunti dopo un breve dibattito. Il 
compagno DI VITTORIO prendeva 
la parola appena veniva posto in 
discussione l 'emendamento Cappugi 
e faceva notare che la proposta di 
aumentare a duemila lire l 'aumen
to minimo era apprezzabile, ma non 
favoriva coloro che già hanno a s 
sicurato un aumento di duemila 

lire o vicino a questa somma. Per 
queste ragioni il Segretario gene
rale della C.G.I.L. proponeva un 
emendamento aggiuntivo mirante 
ad assicurare, oltre all'aumento 
minimo di duemila lire per le cate
gorie inferiori, aumenti proporzio
nali a tutti gli altri statali che 
avrebbero dovuto ricevere un mi 
glioramento oscillante tra l'attuale 
minimo e le duemila lire. Se v e 
nisse approvato questo emenda
mento. ha aggiur*o Di Vittorio, gli 
aumenti minimi r quelli per i gradi 
medi e alti, pur rimanendo lontani 
dalle proposte della C.G.I.L.. rag
giungerebbero una misura media 
tra la posizione del governo e le 
rivendicazioni della categoria che 
potrebbe chiudere la vertenza a-
perta da oltre un anno. Se fosse 
invece approvato il solo emenda
mento Cappugi l'agitazione non 
potrebbe considerarsi chiusa per
chè vasti strati di statali restereb
bero insoddisfatti. La mia propo
sta. ha concluso Di Vittorio, r i 
sponde a un'esigenza di giustizia 

anche perchè, poiché il governo ha 
negato la scala mobile, gli adegua
menti degli stipendi all'eventuale 
aumento del costo della vita po
ti anno avvenire solo per legge e 
quindi in ritardo. 

Il capo del gruppo d. e. BET-
TIOL si è naturalmente dichiarato 
contrario tanto all'emendamento Di 
Vittorio, quanto a quello del suo 
collega Cappugi. 

Il capo della C.I.S.L.. PASTORE. 
ha invece dichiarato di approvare 
l'emendamento Cappugi: evidente
mente le reazioni degli statati allo 
atteggiamento vergognoso assunto 
dal sindacalisti d. e. nei confronti 
della proposta di aumentare gli 
stipendi del 13,50% aveva consi
gliato Pastore a cambiare la tat
tica preannunciata nella seduta 
precedente. A favore hanno par
lato anche il repubblicano BEL-
LONI e il d. e. PALLENZONA; 
contro, il ministro VANONI « il 
relatore di maggioranza B A L D Ù 2 -
ZI. Si è quindi svolta la votazione 
con l'esito che abbiamo già riferito. 

50 egiziani massacrati 
dagli inglesi a Ismailia 

La città occupata dopo una furiosa lotta - Il gabinetto Nahas si riunisce d'urgenza 

Una pattuglia britannica nelle strade deserte di Ismailia occupata dopo sei ore di combatt lmtntt 

IL CAIRO, 25. — Cinquanta mor
ti e oltre centotrenta feriti da par
te egiziana, quattro morti e tredici 
feriti da parte inglese, costituiscono 
il bilancio della più sanguinosa 
battaglia che gli inglesi abbiano 
scatenato in Egitto dal giorno del
l'abrogazione dei trattati. Dalle 
cinque di stamani, ora italiana, fi-
tio alle undici, la città di Ismailia 
ha vissuto le ore più drammatiche 
della sua storia: assalita da tutte 
le parti da ingenti forze militari 

britanniche appoppiate da carri ar
mati ' Centurion », da cannoni a 
lunga gittata e da aerei a reazio
ne, la città ha resistito fino all'e-
itremo, offrendo al fuoco micidia
le dell'invasore il sacrificio di pò 
chi uomini male armati, che costi
tuivano il presidio di polizia egi-
giana, ai quali si sono uniti po
che decine di guerriglieri. 

Ha combattuto sci ore e poi 
si è arresa, in un tragico silenzio 
di morte e di distruzione. L'inva 

SCONFITTA AL COMITATO POLITICO DEL BOICOTTAGGIO AMERICANO 

Approvate le proposte sovietiebe 
per l'entrata dell'Il alia aH'O.N.U. 

L'opposizione degli Stati Uniti - Venti potenze hanno votato con l'Unione Sovietica 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 25. — Tutti i quattor
dici Stati che ne hanno fatto do
manda, devono entrare a far par
te del le Nazioni Unite; questo il 
voto espresso stamane dalla Com
missione Politica dell'Assemblea 
generale dell 'ONU, la quale ha ac
cettato così la tesi tanto tenace
mente difesa dall 'Unione Sovietica 
per impedire che gli Stati Uniti in
troducessero nel la del icata que
stione dell 'ammissione di nuovi 
membri in seno alla organizzazio
ne criteri arbitrari di discrimina
zione, non previsti dallo statuto e 
fondati solo sulla simpatia od an
tipatia di certi governi per il regi
me interno dei paesi interessati. 

Come è noto, l'Italia fa parte 
dei quattordici Stati di cui l'URSS 
ha sempre sostenuto le candidature 
e di cui oggi, anche la Commissio
ne Politica propone l'ammissione. 
Gli altri tredici sono: Albania. 
Mongolia. Bulgaria. Ungheria. Fin
landia, Portogallo, Irlanda, Giorda

nia, Austria, Ceylon, Nepal e Libia. 
Quest'ultima è divenuta solo di re
cente Stato indipendente ed ha su
bito chiesto di far parte delle Na
zioni Unite. 

La mozione sovietica che propo
neva al Consiglio di Sicurezza la 
ammissione in blocco di questi 
quattordici paesi, è stata approva
ta con 21 voti contro 12 e 25 asten
sioni. Questo risultato rappresenta 
una cocente disfatta per la diplo
mazia americana, che in questi ul 
timi giorni si era opposta con tut
ti i mezzi all'approvazione del la 
tesi sovietica. Malgrado la violenza 
dei discorsi del delegato di Wa
shington, Gross, al momento del 
voto, gli Stati Uniti hanno trovato 
al loro fianco solo undici paesi sa
telliti. 

Le Monde ha accolto il risultato 
con questo commento: « E1 la prima 
volta che la Commissione adotta 
una tesi sovietica importante mal
grado l'opposizione degli Stati U-
niti. Nei corridoi del Palazzo 
Chaillot questo voto ha provoca-

LA SFIDUCIA DELLE MASSE SI RIFLETTE N ELLA MAGGIORANZA 

Aria di 
dopo il 

cr is i nel governo 
voto alla Camera 

Affannose consultazioni dei ministri - De Oasperi manifesta il suo disappunto 
Clamorose dimissioni nella direzione del P.S.D.I. - Il caso Pella si aggrava 

Una drammatica situazione ca
rica di elettricità si è detcrmi
nata in seguito al voto c ipresso 
dalla Camera in favore degli sta
tali, alla dura sconfitta frontale 
che il governo ha subito, al suc
cesso che la lotta dell 'Opposizio
ne e la pressione de l l e masse han
no conseguito. La notizia de l 
drammatico pronunciamenti de i la 
Camera si è d i f f u ^ c n la rapi
dità di un lampo in tutto il Paese 
nei Ministeri, negli ambienti po
litici. Fin dal primo momento è, 
stato chiaro che il successo degl:-j 
statali e la frattura determinatasi j 
in seno alla maggioranza >:?nirj-
cavaijo una sconfitta e una con
danna d: tutto l'indirizzo econo
mico del governo: certamente Dt-
Gasperi, partito pochi minJt: ori-! 
ma per Parigi, non potev? lascia-j 
re dietro di sé ur.a situazi -ne piùi 
critica, de.isa di imprevedibili; 
sviluppi che mettono m forse laj 
stabilità stessa del suo VII Gabi 
netto. 

Le reazioni dei Miniar: aU3J 
sconfitta subita in P a r a m e n t o . 
confermavano la gravità della si
tuazione. S-^-pcn «a ^xtuta. uno 
specie di Consiglio de: Ministri si 
è riunito d'urgenza a P a l a l o Ma

i l compagno Di Vittorio 

n ì ^ e n a l i è segno che :1 Ci'Vvrr.o 
ben comprende il carattere o: * fi

dante. presenti P:cieo"i. Y a n m i ducia che il voto dt l la C i m o 
Campilli . Malvest.t:. S p a e r ò . Z o - j h a r.ssunto sebbene Piccioni ?-. s.a 
li, Rubinccci. Andreo'.t:. Gava e i l! affrettato a dichiarare *he !•• Q"c" 
Segretario della D. C. Gonfi la . Laj--;.or.e des ì i aumenti .-.sii si.-.taii ha 
riunione, che uf;ic:almente aveva l l n vn'ore puramente tecnico. 

rattere polit ico di sfiducia nella 
politica governativa. I sinJacalisti 
democristiani, infatti, già aveva
no trovato l'accordo con '1 gover
no i»er un aumento inferiore. Se 
una parte dei democristiani ha 
votalo in favore di un aumento 
più cospicuo, faceva cemprcr.de.-e 
Cappugi, c iò vuo! dire che sono 
confluiti nel voto una serie di 

ì motivi politici generali, quegli 
j - tess i -che da tempo agitano e di 
|". :àono la maggioranza. La vcon-
fitta del governo sembrava vo
ler dire Cappati — non è dunque 
colpa mia. ma coinvolse tutta la 
politica economica del governo. 

Molti commenti ha suscitato una 
breve dichiarazione fatta alla sta
zione di Torino da De Gaspen il 
quale si è stupito per il voto « p o 

iché vi erano fìnte in prewdt-nzi 
numerose riunioni e trattative per 
cui pareva che si fosse tutti d'ac
cordo r. E* evidente !'al!us:or.e a 
Csppugi e al fatto che i sindacali
sti della CISL a un certo momento 
si erano messi d'accordo co! gover
no per non concedere aumenti agli 
s t i la l i . 

La vittoria degli statali e dt l la 
Opposizione, del resto, non ha 
r.vuto riflessi soltanto all'interno 
della maggioranza e del -:.>verno.i 
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lo scopo di trovare i mezzi finan
ziari per coprire la nuova spe<a 
determinata dagli aumenti agli 
statali, si coneludeva con un nul
la di fatto alle 14.40: i Ministri 
hanno deciso di attendere il ritorno 
di D e Gasperi. ed hanno convoca
to il Consiglio dei Ministri per 
martedì prossimo. 

Nel la riunione" di Pa'.azzo Ma
dama. a quanto si apprende, il 
Ministro Vanoni avrebbe infatti 
^ - t e n u t o la necessità di trarre 
dal voto della Carne: a tutte te 
conseguenze, con le d:rpi-":on' 
de l lo stesso Vanoni e l'aper'ura 
della crisi. In p a n tempo Capp 
gì, parlando con i giornali-ti. fa-

L'andamento stesso di queste .ce va comprendere che il voto 
prime affannose consultazioni mi - Ide i la Camera- aveva u à netto ca-

to una certa meraviglia. Esso san
ziona lo sfaldamento del le maggio
ranza automatica a l l 'ONU». 

Per l'Italia, il voto odierno ha 
una importanza particolare. Si sa 
che l'ingresso de l nostro Paese 
fra le Nazioni Unite è bloccato so
lo dalla tesi discriminatoria ameri
cana. Il chiasso fatto dalla pro
paganda governativa sulle respon
sabilità del « v e t o , , sovietico, è 
sempre stato un mezzo per coprire 
le vere responsabilità degli Stati 
Uniti. 

Da oggi, questa verità, sarà 
ancor più incontestabile. Se i diri
genti di Washington accetteranno 
il parere espresso oggi dalla Com
missione Politica, accogliendo le 
proposte sovietiche, l'Italia potrà 
immediatamente far parte del
l'ONU. Se gli Stati Uniti insiste
ranno, invece — come per il mo
mento sembra che essi vogliano 
fare — nel tentativo di imporre la 
loro discriminazonc politica, il no
stro paese dovrà continuare a fa
re anticamera. 

Sarà comunque, questa, un'occa
sione per il governo italiano di 
dimostrare quanto valgono le pro
messe che De Gasperi disse di aver 
ottenuto a Washington. La decis io
ne della Commissione Politica offre 
alla nostra diplomazia un'arma 
della massima efficacia per ottene
re d a d i americani che appoggino, 
coi fatti e non a parole soltanto, 
la nostra ammissione all'ONU. 

Il Comitato ha approvato anche, 
con 36 voti contro 9 e 12 astensioni, 
anche la mozione peruviana, soste
nuta dagli Stati Uniti, ma solo 
dopo averla svuotata di tutto il 
suo contenuto essenziale. La mo
zione voleva imporre ad osni 
paese candidato di fornire del le 
prove della sua fedeltà ai principii 
nell'ONU. Questa richiesta di pro
ve. che era soltanto un espediente 
per poter continuare a tener lon
tane dal le Nazioni Unite le demo
crazie popolari, è stata respinta. 

Agli Stati Uniti è fornita anche 
una possibilità di mostrare se, a l 
meno su questa questione, essi so
no disposti ad adottare una linea 
-li condotta che faciliti la coopera
zione internazionale. La Commis
sione Politica ha suggerito, a gran-
rie maggoranza che l e cinque gran
di potenze si consultino tra di 
loro per arrivare più rapidamente 
nd una soluzine positiva. E" chia
ro. ormai che le possibilità di una 
«oluzione s imile dipenderanno sol
tanto dalla posizione che gli Stati 
Uniti prenderanno nel corso delle 
consultazioni che potrebbero aver 
luotjo al più presto, e forse anche 
prima che le Nazioni Unite Tacci
no Parigi. , 

Alla Commissione Politica spe-

7.000 apparecchi per televisione 
sono già installati a Mosca 

MOSCA, 25. - (TASS) — Circa 
7.000 apparecchi per televisione sono 
6tatl Istallati nella regione di Mosca. 
di cui molti nelle fattorie collettive 
e nei circoli. Quattro irti la di questi 
apparecchi sono stati venduti soltan
to durante il 1951. I 

ciale è proseguito intanto il dibat
tito sulla Libia. Il rappresentante 
sovietico, Soldatov, e quello egizia
no hanno sostenuto le rispettive 
proposte per l'evacuazione del le 
truppe e la distruzione del le basi 
militari entro tre mesi (proposta 
sovietica) o entro sei (proposta 
egigiana) . n delegato americano 
John Sherman Cooper ha preteso 
che tali basi, a migliaia di chi lo
metri dall'America, abbiano « ca
rattere difensivo». 

GIUSEPPE BOFFA 

«ore è penetrato nella caserma di 
polizia con la baionetta inne$Uita 
e aopo un furioso corpo a corpo 
con i poliziotti egiziani che c o n 
tinuavano a difendersi, l'ha 'occu
pata; subito dopo i carri armati 
britannici sono entrati in città da 
tutte te parti, mentre lunghe co
lonne di prigionieri venivano av
viate verso la periferia, per essere 
trasportati nel campo inglese di 
Tel-El-Kebir. 

La battaglia è cominciata prati
camente alle ore cinque di stama
ni quando, al rifiuto degli egizia
ni di sgomberare la loro caserma 
di polizia, gii inglesi hanno aper
to contro di essa il fuoco con i 
cannoni. Secondo quanto asserisco
no fonti inglesi ed egiziane, il ge
nerale Erskine aveva inviato, nel 
corso della notte, una nota al go
vernatore egiziano di Ismailia chie
dendogli di far evacuare la caser
ma. Il governatore egiziano inter
pellava al lora per telefono il Mini
stro dell'Interno chiedendogli istru
zioni, che gli venivano prontamen
te date: ~ Gli inglesi non avevano 
alcun diritto di pretendere una co
sa s imile. Se avessero impiegato 
la forza, bisognava dunque rispon
dere con la forza - . Questa rispo
sta veniva comunicata al generale 
inglese Exam, inviato sul luogo dal 
generale Erskine. Exam risponde
va a sua volta intimando di sgom
berare la caserma entro venti mi
nuti, facendone uscire tutti gli a-
genti disarmati e con le mani in 
alto. Il governatore trasmetteva al
lora l'intimazione al comandante 
del presidio di polizia, avvertendo
lo anche degli ordini ricevuti dal 
Ministro degli Interni. Il coman
dante del presidio di polizia si con
sultava con il suo piccolo stato 
maggiore a decideva di resistere. 
Gli uomini venivano piazzati nei 
punti più adatti alla difesa, 

Gruppi di guerriglieri si univa
no ad essi salendo sui tetti della 
caserma e tenendosi pronti con i 
loro fucili. Allo scadere dei venti 
minuti gli inglesi aprivano il fuo
co con i cannoni e facevano avan
zare i carri armati che investivano 
la caserma con granate dirompen
ti. I primi morti cominciavano a 

(Continua In 5. pat ina 2. colonna) 

IL POPOLO TUNISINO RAFFORZA LA LOTTA 

Scontri a Capo Bon 
fra gendarmi e patrioti 

TUNISI, 25- — L'intera zona di 
Capo Bon, secondo una l inea che 
parte da Bou Ficha sulla costa m e 
diterranea del la Tunis ia e rag
giunge Tuniu, tagliando il promon
torio alla base, è stata pratica
mente circondata stamane da trup
pe francesi in pieno assetto di 
guerra, che hanno iniziato un si
stematico e spietato rastrellamen
to di case e centri abitati. 

Il rastrellamento ha avuto ini 
zio a mezzogiorno ' e, secondo le 
prime notizie, già quaranta tunisi
ni sono stati arrestati. Carri ar
mati e pattuglie "di fanteria sono 
penetrate con l e armi spianate nel
le cittadine di Soliman e MenzeI 
Bou Selfa. 

La zona assediata era percorsa 
in lungo e in largo da carri ar
mati, autoblindo, camionette cari
che di truppa. Intanto navi da 
guerra francesi pattugliavano le 
attjue intomo al promontorio. 

Aerei a reazione del tipo • vam-
pire » ed altri aeroplani hanno sor
volato lungamente, durante la 
giornata, la zona in questione. In 
diversi punti della zona i patrioti 

Il dito nell'occhio 
Interrogazione 

Il deputato democristiano Raffae-
mn ha messo m moto tutto »'j te TcrranorM ha presentato una in-
mor.d-> politico. Contrari partico-l terro<7<irionc a De Gasperi in cui 
larmente violenti -vuo e>p"osi ini " chiede d; ioiosccrc «se n t a h a 
seno ai socialdemocratici. Due 
membri del la Direzione socialde
mocratica. Cossu e Della Chiesa. 
hanno rassegnato le dimis-ioni . i n 
*egno di protesta contro la con
dotta di una parte del gruppo 
parlamentare socialdemocratico-
in occasione della votazione sul le 
proposte della CGIL per un au
mento del 13 per cento. A loro 
volta Faravelli e Andreoni, m e m -

<C»»Uau U I. ragia» 9, c»ltMM) 

ha dichiarato guerra al coreani del 
nord, considerando che il Governo 
di SI Man Ri ha emesso una serie 
di francobolli in cut accanto alla 
bandieta coreana del sud campeg
gia una bandiera italiana con vi
stoso scudo sabaudo sotto la scritta 
In lingua inglese: i paesi che par
tecipano alla guerra coreana». 

Seguito 
« I capi. In una organizzazione 

democratica come la nostra, con-
per II ««suite che hanno ». 0 * 

un articolo di VmceniO Vccirca, 
«ulta Giustizia. 

Adesso è chiaro perchè il partito 
di Vacirca nari ha nemmeno un 
segretario: non si troraco un • ca
po * che aresse il *cyuito di alme
no tre persone. E V'acxrca, dove ce 
l'ha il seguito? E" come un romcn-
zo d'appendice: ti seguito al pros
simo numero. 

Il fesso del giorno 
« Noi sappiamo che quasi sempre 

il denaro non dà al veri capi di 
azienda, che spesso fanno una vita 
più dura dei loro dipendenti, se 
non l'ebbrezza mistica di creare al
tro denaro». Oreste Mosca, dal 
Tempo. 

ASMODE0 

hanno affrontato la gendarmeria in 
aspri scontri. 

A sud del la linea di demarca
zione regna una drammatica t en
sione. 

La città e i vil laggi che ce i gior
ni scorsi hanno ribollito di mani
festazioni, di spari e di sangue so 
no praticamente desert i a ca-JMi 
dello sciopero generale . I negozi 
sono chiusi per la quasi totalità-
Le v ie sono vuote . 

Nella zona di Teboulba. sede d e l 
breve ma sanguinoso conflitto di 
mercoledì scorso l e porte di a c 
cesso di numerose case di abi ta
zione appaiono sfondate, avendole 
i francesi schiantate con i carri 
armati per saccheggiare le cuse, 
asportandone oggetti di valore e 
generi al imentari . A lmeno 30 abi
tanti di Tebulba sarebbero stati 
ai restati dai francesi. 

Continuano ad affluire i rinforzi. 
L'incrociatore * Leygues » ha sbar
cato a Biserta forti contingenti di 
guardie mobili mentre formazioni 
di « spahis » vengono fatte affluire 
dall'Algeria. Seimila e c inquecen
to uomini sarebbero già stati sbar
cati da altri trasporti affluiti per 
via mare. 

Le comunicazioni nel paese d i 
vengono sempre p;ù diffìcili a cau
sa dei sabotaggi a l le l inee te lefo
niche e la censura francese dal 
c?nto suo. blocca qualsiasi noti
zia sulla lotta popolare. 

Il Vescovo é Hroshma a BobaM 
firà sai bowiiardateerto atoako 

BOLZANO. 25. — E" giusto a 
Bolzano il Vescovo d: Hiroshima 
Morts. Akira Ogihara. Egli parle
rà oggi, nel la sala de l Conserva
torio, sul bombardamento atomi
c o — i l primo, come è noto, che 
sia mai stato effettuato in guerra 
— cui fu sottoposta la sua città 
e che costà la vita a 240.000 pwr-
sone. 1 religioso giapponese ha 56 
anni e paria corrcntcow-i.te il te
desco avendo studiato ad Inn-
sbruck, 
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